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 PREMESSA 

La presente relazione ha come obiettivo l’analisi della possibilità di creazione di effetti, diretti o 

indiretti sulla Rete Natura 2000, a seguito della realizzazione della nuova rotatoria prevista in 

corrispondenza dell’attuale intersezione a raso presente al km 24+450 della S.S.516 "Piovese” – 

incrocio con la S.P. 53. 

Gli interventi previsti si rendono necessari per la messa in sicurezza dell’intersezione e conseguente 

adeguamento della viabilità esistente, nonché degli impianti tecnologici e sistemi di raccolta delle 

acque superficiali. 

L’area interessata dalle opere si trova all’interno del territorio comunale di Codevigo, al di fuori 

dell’area urbanizzata, sull’argine del fiume Brenta e in corrispondenza del ponte di attraversamento 

del fiume stesso. 

L’intervento si colloca nell’Ambito di Paesaggio n. 32 “Bassa Pianura tra il Brenta e l’Adige” 

dell’Atlante Ricognitivo del Veneto individuato nel Piano Territoriale Regionale di Coordinamento. 

Il presente documento analizza e stima le possibili insorgenze di eventuali impatti rispetto al sito 

della Rete Natura 2000, pur localizzandosi al di fuori dallo stesso, nonché sugli habitat e le specie 

riferite alle suddette aree, al fine di verificare la sussistenza o meno di possibili effetti negativi sulla 

loro conservazione (l’obiettivo di conservazione impone che non ci siano cambiamenti nella 

biodiversità e nella distribuzione delle specie sensibili all’interno del sito, che non si verifichi un 

peggioramento della salute delle specie animali e vegetali e che non vengano alterati gli equilibri 

dell’ecosistema). 

Nell’analisi del contesto territoriale, le valutazioni si sono sviluppate con particolare riferimento ai siti 

della Laguna di Venezia e, nello specifico, la ZPS IT3250046 “Laguna di Venezia” e il SIC IT3250030 

“Laguna medio-inferiore di Venezia”. L’area di intervento comunque non interferisce nè con un SIC 

nè con una ZPS, poiché, pur nelle vicinanze, si colloca a una distanza di circa 1,5 km dall’area più 

vicina definita dal margine della Laguna tra gli Ambiti di Sovrapposizione della Rete Natura 2000, 

inserita, tuttavia all’interno della perimetrazione dell’ecosistema della laguna di Venezia così come 

definito dal DM 1.8.1985. 

Il documento è redatto in applicazione di quanto previsto dalla DGR 1400 del 29.08.2017 ed in 

osservanza del contenuto dell’Allegato A, paragrafo 2.2, punto 23 relativamente alla verifica delle 

condizioni di non necessità di procedura di valutazione di incidenza ambientale, secondo la 

fattispecie “piani, i progetti e gli interventi per i quali non risultano possibili effetti significativi negativi 

sui siti della rete Natura 2000”. 

Il presente documento è strutturato sulla base di quanto definito dalla Delibera soprindicata, in 

riferimento ai contenuti della relazione tecnica che accompagna la Dichiarazione di Non Necessità, 

così come definito al punto 2.2 dell’Allegato A. 

Il presente studio è inoltrato dall’ente ANAS SPA – STRUTTURA TERRITORIALE VENETO E 

FRIULI VENEZIA GIULIA.  
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 PROPOSTA DI INTERVENTO 

2.1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’intervento in progetto, consistente nell’adeguamento di una intersezione stradale con la 

realizzazione di una nuova rotatoria, è localizzato nel Comune di Codevigo, Provincia di Padova, al 

km 24+450 della SS.516 “Piovese” – incrocio con la S.P. 53 (via Argine Sinistro Brenta). 

Località: Comune di CODEVIGO (PD) 

Riferimento GPS: coord. 45.267587, 12.107960 

 

a) estratto cartografico CATASTO/CTR/IGM/ORTOFOTO 

 

 

Fig. 1 – Ortofoto del contesto paesaggistico di riferimento con individuazione dell’area d’intervento 

 



 

 
T00IA00AMBRE03A 

Relazione tecnica allegata alla dich. di 
non necessità Vinca 

S.S. 516 “PIOVESE”: LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA 
ROTATORIA IN CORRISPONDENZA DELL’INTERSEZIONE A 

RASO CON LA S.P. 53. AL km 24+450 

 
5 

 

 
  

 

Fig. 2 – Ortofoto localizzazione dell’intervento 

 

 

Fig. 3 – Ortofoto di dettaglio localizzazione dell’intervento 
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Fig. 4 – Estratto della Carta Tecnica Regionale con inquadramento dell’area oggetto d’intervento 
 

 

Fig. 5 – Estratto della mappa catastale con individuazione dell’area oggetto d’intervento 
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2.2 PROPOSTA DI INTERVENTO 

 STATO DEI LUOGHI 

Nello stato di fatto l’incrocio risulta semaforizzato per la regolazione dei flussi di traffico nelle 

manovre di svolta e attraversamento. L’attuale intersezione prevede un incrocio semaforizzato tra 

le seguenti strade: 

• S.S. 516 “Piovese” che, in base al DM 05.11.2001 “Norme funzionali e geometriche per la 

costruzione delle strade”, è assimilabile per larghezza a una strada tipo C1 (L=10.50). 

• S.P. 53 (via Argine Sinistro Brenta) che presenta le seguenti dimensioni verificate dal rilievo 

plano-altimetrico; la larghezza nel tratto Nord, in prossimità dell’incrocio, varia mediamente 

da 5.80 m a 6.00 m, mentre nel tratto Sud , sempre in prossimità dell’incrocio, varia da 5.60 

a 5.80. Di conseguenza si assume la tipologia stradale (sempre secondo il DM 05.11.2001) 

che maggiormente si avvicina all’esistente. Quindi per i bracci Nord e sud si considera una 

strada di tipo F2.  

Di conseguenza l’incrocio in esame si assume di tipo C/F. 

 

L'ANAS S.p.A. – Compartimento di Venezia, con la progettazione definisce e pianifica i lavori 

necessari alla modifica dell’attuale intersezione. 

 

Dall’analisi della attuale configurazione dell’intersezione tra la S.S. 516 “PIOVESE” (che dalla S.S. 

309 “Romea” porta a Padova in direzione Est – Ovest) e la S.P. 53 (che da Rosara porta a S. 

Margherita in direzione Nord – Sud) sono state rilevate dalla committenza in fase di gestione 

ordinaria delle criticità relative alla fluidificazione del traffico. Si rilevano nelle ore di punta e in 

particolare nel periodo estivo code significative su tutti e quattro i bracci dell’incrocio semaforizzato 

attualmente presente. Si riporta di seguito un inquadramento territoriale dell’area di intervento 

 INTERVENTO PREVISTO 

L’opera in oggetto si colloca in corrispondenza dell’intersezione tra la S.S. 516 “Piovese”, la S.P. 53 

“via argine Sinistro”. Quest’ultima è una strada arginale in Sinistra Brenta mentre la S.S. 516 

“Piovese” è la viabilità principale che dalla S.S.309 “Romea” conduce verso il comune di Codevigo. 

Nello stato di fatto l’incrocio risulta semaforizzato per la regolazione dei flussi di traffico nelle 

manovre di svolta e attraversamento. L’attuale intersezione prevede un incrocio semaforizzato tra 

la S.S. 516 “Piovese” e la S.P. 53 (via Argine Sinistro Brenta)  

Il progetto prevede la completa sostituzione dell’intersezione a raso con una rotatoria a 4 bracci che 

consenta una maggior fluidità per la circolazione dei veicoli in transito, rispetto alla configurazione 

oggi realizzata.  

Il confronto fra l’incrocio a raso esistente e la rotatoria di progetto con precedenza ai veicoli che la 

percorrono presenta diversi vantaggi: miglioramento della capacità di smaltire il traffico con 

fluidificazione della circolazione, miglioramento del livello di servizio con riduzione dei tempi di attesa 
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ed eliminazione quasi totale dei tempi morti di sicurezza, normalmente dati da un semaforo, minor 

inquinamento acustico e chimico, possibilità di inversione del senso di marcia. 

 

La soluzione tecnica del nodo prevede la realizzazione di una nuova rotatoria a raso a quattro bracci 

per il raccordo alla viabilità esistente. Si è prevista una rotatoria convenzionale, (diametro esterno 

compreso tra 40 e 50 m) avente asse di progetto circolare. La rotatoria in progetto prevede i seguenti 

parametri geometrici: 

Diametro corona giratoria   Dest = 45.00 m (Rest=22,5 m);  

Larghezza totale Corona   Lc= 7.00 m;  

Larghezza Corsie di entrata   Le= 4.00 m; 

Raggio di entrata   Re=12 m; 

Larghezza Corsie di uscita   Lu= 4.50 m; 

Raggio di uscita   Ru=16 m; 

Banchina laterale rotatoria  lb=0.5 m 

 

Si riportano un inserimento della planimetria di progetto su orto-foto della zona di Progetto. 
 

 
Fig. 6 – Inserimento Progetto su ortofoto 

 

Le corsie di entrata nella rotatoria presentano una sola corsia allo scopo di garantire elevati standard 

di sicurezza in fase di immissione. La larghezza di un’entrata su un ramo principale è pari a 4,00 m. 
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Si riportano di seguito le sezioni tipologiche dei bracci d’ingresso e della rotatoria: 

 

 
Fig. 7 – Sezione tipo, Ramo A (Est) 

 

Fig. 8 – Sezione tipo, Ramo B (Nord) 
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Fig. 9 – Sezione tipo, Ramo C (Ovest) 

 

 
Fig. 10 – Sezione tipo, Ramo D (Sud) 
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Fig. 11 – Sezione tipo, Rotatoria) 

 

Si prevede la realizzazione di una sovrastruttura stradale di tipo flessibile con i seguenti spessori: 

• Strato di fondazione in misto granulare stabilizzato di opportuna granulometria e spessore non 

inferiore a 35 cm; 

• Strato di base bitumato di spessore circa 10 cm; 

• Strato di collegamento in conglomerato bituminoso (Binder) di spessore circa 8 cm; 

• Strato di usura in conglomerato bituminoso di spessore circa 4 cm. 

 

 
Fig. 12 – Pacchetto di pavimentazione di progetto 
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Inoltre, le pavimentazioni sono state dimensionate al fine di garantire ottime caratteristiche di 

ecocompatibilità e diminuire i costi di gestione e manutenzione. I pacchetti stradali così dimensionati 

svolgono le seguenti funzioni:  

• ottimizzazione delle proprietà meccaniche con aumento della vita utile;  

• allungamento dell’intervallo tra interventi manutentivi;  

• abbattimento della pressione acustica emessa dal traffico veicolare. 

 

I raccordi con la piattaforma stradale esistente vengono eseguiti mediante scarifica della 

pavimentazione esistente sul lato Ovest e con la riprofilatura e il ringrosso dei rilevati arginali sui 

rami Nord, Sud ed Est per i quali si prevede la demolizione ed il rifacimento della pavimentazione 

stradale rispetto al nuovo tracciato plano-altimetrico.  

La riasfaltatura delle sedi stradali esistenti avverrà per una congrua lunghezza su tutti i bracci di 

immissione nella rotatoria. 

2.3 EFFETTI AMBIENTALI PREVISTI 

L’intervento proposto, come esposto all’interno del presente elaborato, non comporta la 

realizzazione di un nuovo elemento infrastrutturale, andando di fatto a riorganizzare il nodo 

esistente. La modifica proposta è funzionale alla messa in scurezza dell’intersezione, 

implementando al contempo la funzionalità e fluidità del nodo, ed andando così a migliorare l’aspetto 

ambientale abbassando l’inquinamento atmosferico ed acustico generato dalle autovettura 

incolonnate. 

In tal senso gli effetti ambientali stimabili, già in questa fase preliminare, non sono connessi alla 

realizzazione di un nuovo elemento antropico, e in particolare di natura infrastrutturale, quanto 

piuttosto alla modifica dell’assetto locale. Sulla base delle analisi condotte emerge come lo spazio 

in oggetto sia già interessato dalla presenza di elementi antropici, in particolare in riferimento alla 

S.S. 516, e sottoposto a pressioni antropiche significative. Tra queste primeggia il traffico veicolare, 

sostenuto dalla statale e attratto dalla realtà commerciale, industriale e del settore terziario. 

È stato verificato come l’area oggetto di trasformazione e gli spazi limitrofi non presentino valenze 

ambientali significative. A seguito della presente premessa, si riassumono di seguito le stime dei 

possibili effetti potenzialmente generati dalla proposta d’intervento. 

In riferimento all’assetto previsto dal progetto si considera in prima istanza la modifica dello stato dei 

luoghi. La proposta d’intervento non comporta un incremento della superficie occupata dalla sede 

stradale e non comporta, al contempo, riduzioni di spazi classificati come di valore ambientale. 

La riorganizzazione del nodo in sé non genera incrementi di flussi di traffico, pertanto si stima che 

gli effetti indotti dal traffico stesso, con particolare riferimento al clima acustico e qualità dell’aria, 

risulteranno essenzialmente nulli rispetto alla situazione in essere. 

Potenziali effetti si potranno avere invece durante la fase di realizzazione delle opere. 

In fase di cantiere gli effetti più rilevanti potranno riguardare la produzione di polvere e gas e 

l’incremento della rumorosità. Questi potranno avere maggior effetto in concomitanza con le opere 

di scavo e demolizione del sedime stradale esistente, in quanto connessi alle lavorazioni in sé ed 

alle emissioni prodotte dai mezzi di cantiere utilizzati.  
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Va tuttavia evidenziato come tali attività saranno concentrate in un lasso di tempo contenuto e 

pertanto gli effetti più significativi non si protrarranno in modo continuativo o per periodi prolungati. 

Si tratta pertanto di alterazioni limitate con carattere temporaneo e discontinuo. 

 

Si evidenzia peraltro come, nell’intorno delle aree di intervento, pur essendo presente un recettore 

identificato nel fiume Brenta (per cui si rileva presenza di vincolo paesaggistico con riferimento al 

D.Lgs n. 42 del 22/1/2004 di cui al § 4), le potenziali fragilità legate a tale presenza vengono 

adeguatamente mitigate.  

Infatti la corretta pianificazione e controllo delle attività di cantiere, in particolare per quanto attiene 

la gestione dei rifiuti e materiali di risulta in osservanza delle vigenti normative, assicura che non vi 

siano effetti rilevanti sull’ambiente. 

Inoltre gli effetti sull’ambiente, e in particolare sul corpo ricettore, dati dall’infrastruttura in fase di 

esercizio a seguito dell’ultimazione dei lavori, risultano sostanzialmente immutati se confrontati con 

lo stato attuale dei luoghi. 

 

Si stima che l’intervento in sé non comporti alterazioni significative del quadro paesaggistico locale, 

considerando in primo luogo i caratteri dell’intervento e la specifica localizzazione. Le opere, infatti, 

non andranno ad interferire con elementi e caratteri di significatività paesaggistica, collocandosi a 

cavallo dell’asse della S.S.516 ed, in generale, all’interno del sedime stradale esistente. 

Le modeste alterazioni riguardano solamente spazi marginali, che non interferiscono con la qualità 

complessiva, senza comportare frammentazione del tessuto urbano. 

L’intervento non genererà neanche effetti negativi significativi rispetto al grado di conservazione dei 

siti della Rete Natura 2000, in riferimento a quanto previsto dalla legislazione nazionale e regionale. 

In sintesi non si rilevano situazioni in grado di alterare le dinamiche ambientali locali, non stimando 

effetti negativi significativi in relazione alla modifica degli spazi e degli usi degli stessi una volta 

realizzate le opere di progetto. 

 

Non si rilevano incongruenze o incompatibilità tra la proposta in oggetto e il quadro pianificatorio 

Vigente. 
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 LOCALIZZAZIONE INTERVENTO SU SITI RETE NATURA 2000 

I siti più prossimi all’area d’intervento connessi all’ambito della Laguna di Venezia sono nello 

specifico la ZPS IT3250046 “Laguna di Venezia” e il SIC IT3250030 “Laguna medio-inferiore di 

Venezia”. 

 

 
Fig. 13 – Inquadramento rispetto ai siti di Rete Natura 2000 

 

L’area di intervento si trova a una distanza di circa 1,5 km dall’area definita tra gli Ambiti di 

Sovrapposizione della Rete Natura 2000. Il sito ZPS IT3250046 “Laguna di Venezia” che si sviluppa 

per una superficie pari a 55.209,00 ettari e il sito SIC IT3250030 “Laguna medio-inferiore di Venezia” 

che si sviluppa per una superficie pari a 26.358 ettari presentano un mosaico ambientale vario 

costituito da fiumi ed estuari soggetti a maree, melme e banchi di sabbia, lagune, stagni salmastri, 

prati salini, steppe saline, terreni agricoli. Il sito ZPS IT3250046 “Laguna di Venezia” è caratterizzato 

dalla presenza di un complesso sistema di specchi d'acqua, foci fluviali, barene, canali, paludi, con 

ampie porzioni usate prevalentemente per l'allevamento del pesce e di molluschi. Il paesaggio 

naturale è caratterizzato da spazi di acqua libera con vegetazione macrofitica sommersa e da ampi 

isolotti piatti (barene) che ospitano tipi e sintipi alofili, alcuni dei quali endemici del settore 

nordadriatico. Sono presenti zone parzialmente modificate ad uso industriale (casse di colmata), la 

cui bonifica risale agli anni sessanta, ricolonizzate da vegetazione spontanea con formazioni umide 

sia alofile che salmastre e aspetti boscati con pioppi e salici. E’ una zona di eccezionale importanza 

per lo svernamento e la migrazione dell'avifauna legata alle zone umide, in particolare ardeidi, 
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anatidi, limicoli. Importante sito di nificazione per numerose specie di uccelli tra i quali si segnalano 

sternidi e caradriformi. Presenza di tipi e sintipi endemici, nonché di specie animali e vegetali rare e 

minacciate sia a livello regionale che nazionale. Il sito SIC IT3250030 “Laguna medio-inferiore di 

Venezia” è il bacino inferiore del sistema lagunare veneziano, caratterizzato dalla presenza di un 

complesso sistema di barene, canali, paludi, con ampie porzioni usate prevalentemente per 

l’allevamento del pesce. Il passaggio naturale è caratterizzato da spazi di acqua libero con 

vegetazione macrofitica sommersa e da ampi isolotti piatti (barene) che ospitano tipi e sintipi alofili, 

alcuni dei quali endemici del settore nordadriatico. È caratterizzato dalla presenza di tipi e sintipi 

endemici, nonché di specie vegetali rare e/o minacciate sia a livello regionale che nazionale. È una 

zona di eccezionale importanza per svernamento e migrazione dell’avifauna legata alle zone umide. 

È un importante sito di nidificazione per numerose specie di uccelli. 

 PRESENZA DI AMBITI D’INTERESSE NATURALE E VETTORI 
AMBIENTALI 

Al fine di verificare le possibili relazioni tra il nuovo assetto previsto dal progetto e le dinamiche dei 

siti della Rete Natura 2000 si indaga la presenza di aree di valore ambientale ed elementi che 

possano risentire delle alterazioni indotte, e quindi indirettamente consentire la propagazione degli 

effetti all’interno dei siti anche in modo indiretto.  

Le aree soggette alle potenziali pressioni generate dalla realizzazione ed entrata in esercizio di 

quanto proposto coinvolgeranno gli spazi limitrofi all’area d’ingombro dell’opera.  

L’area è caratterizzata da basse moderate antropiche essendo in prevalenza un’area 

commerciale/terziaria.  

Risulta evidente la presenza di fattori ed elementi antropici che limitano la valenza ambientale 

dell’area coinvolta dall’intervento.  

L’analisi viene effettuata analizzando gli strumenti di gestione del territorio, al fine di vanificare la 

presenza di elementi di dettaglio o ambiti di valore eco-relazionale potenzialmente coinvolti, o 

indicazioni di programmazione futura.  

Nell’area di intervento non si rileva la presenza di aree di particolare valenza ambientale o dove 

siano presenti elementi che possono concorrere allo sviluppo di relazioni ecologiche. 

 

Con riferimento al presente progetto, è stata individuata nelle tavole di piano, sia a livello Regionale 

che Comunale, la presenza di vincolo paesaggistico con riferimento al D.Lgs n. 42 del 22/1/2004, 

comma 1 alla lettera c) per l’area oggetto di intervento, in quanto ricadente nella fascia di rispetto 

paesaggistico-fluviale di 150 metri relativa al corso del fiume Brenta.  

 

Si riportano di seguito i riferimenti ai principali strumenti di pianificazione relativi al presente 

elaborato. 
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4.1 PAT - PIANO DI ASSETTO DEL TERRITORIO  

Il PAT è lo strumento di pianificazione che delinea le scelte strategiche di assetto e di sviluppo per 

il governo del territorio comunale, individuando le specifiche vocazioni e le invarianti di natura 

geologica, geomorfologica, idrogeologica, paesaggistica, ambientale, storico-monumentale e 

architettonica, in conformità agli obiettivi ed indirizzi espressi nella pianificazione territoriale di livello 

superiore ed alle esigenze della comunità locale. 

 

 

 
Fig. 14 – Comune di Codevigo - Estratto PAT  Tavola dei Vincoli. 1:10000 
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Fig. 15 – Comune di Codevigo - Estratto di dettaglio PAT  Tavola dei Vincoli. 1:10000 
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Fig. 16 – Comune di Codevigo - Estratto PAT  Tavola della trasformabilità. 1:10000 

 



 

 
T00IA00AMBRE03A 

Relazione tecnica allegata alla dich. di 
non necessità Vinca 

S.S. 516 “PIOVESE”: LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UNA 
ROTATORIA IN CORRISPONDENZA DELL’INTERSEZIONE A 

RASO CON LA S.P. 53. AL km 24+450 

 
19 

 

 
  

 
 

 
Fig. 17 – Comune di Codevigo - Estratto PAT  Tavola delle Fragilità 1:10000 
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4.2 PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNE DI CODEVIGO 

 

 

Fig. 18 – Comune di Codevigo - Estratto PRG Tavola 1:5000  
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 EFFETTI CONNESSI ALLA PROPOSTA D’INTERVENTO E 
LORO RELAZIONE CON I SITI DELLA RETE NATURA 2000 

Come precedentemente descritto l’intervento consiste nell’adeguamento dell’intersezione a raso 

presente al km 24+450 della S.S.516 "Piovese” – incrocio con la S.P. 53. La zona in cui ricade 

l’intervento ha, in prevalenza, una destinazione commerciale/terziaria e, in particolare, ricade in 

prevalenza all’interno della fascia di rispetto stradale esistente e in aree già pavimentate della sede 

stradale e non risultano esserci produzioni di particolare qualità e tipicità di cui all’ art. 21 D.Lgs. 

228/2001. 

 

Si tratta pertanto di opere che intervengono su elementi della rete viaria già esistente e pertanto non 

riguardano la realizzazione di un nuovo elemento antropico. 

 

L’area, inoltre, risulta essere già interessata dalla presenza di un’infrastruttura stradale, nonché 

caratterizzata da forte traffico veicolare. Questi due aspetti, di fatto, limitano la qualità ambientale 

del contesto. L’assetto definito dall’intervento non comporterà modifiche dal punto di vista 

ambientale e del contesto, agendo in particolare in termini di aumento della funzionalità 

dell’intersezione. 

 

L’incrocio, così come lo spazio limitrofo all’interno del quale si potranno avere effetti durante la fase 

di cantiere, non ricadono all’interno dei siti della Rete Natura 2000 più prossimi. Il più vicino, infatti, 

è ubicato ad una distanza di circa 1.5 km, questo comporta la possibilità di escludere effetti diretti. 

 

Per quanto riguarda i possibili effetti indiretti e secondari, non si ritiene possano sussistere le 

condizioni tali da determinare alterazioni significative del contesto locale o che possano produrre 

modifiche delle dinamiche ambientali esistenti. 

 

Tale considerazione è supportata anche dalle attuali condizioni del contesto: si rileva, infatti, come 

l’area d’intervento sia già attualmente soggetta a pressioni antropiche, con particolare riferimento al 

traffico veicolare che insiste lungo l’asse della S.S.516 e S.P. 53. L’intervento proposto non comporta 

l’introduzione di nuovi generatori di traffico, pertanto non si stima un incremento significativo dei 

disturbi derivanti dal passaggio di mezzi lungo la viabilità. 

 

È stato inoltre verificato come l’intervento in sé, e gli effetti prodotti dalle fasi realizzative che vengono 

opportunamente monitorate con adeguata gestione del cantiere, tenendo conto in particolare delle 

emissioni acustiche e produzioni di polveri e gas, non coinvolgano spazi o elementi che possano 

veicolare disturbi verso ambiti di valenza ambientale. Pertanto, anche gli effetti indiretti, dovuti 

principalmente alle attività di cantiere, non comportano alterazioni tali da avere effetti significativi 

rispetto alle dinamiche fisiche e biotiche dei siti della Rete Natura 2000, considerando sia gli habitat 

che gli altri spazi presenti all’interno dei siti. 
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Per quanto detto, si esclude, pertanto, la sussistenza diretta di effetti dovuti alla 

sovrapposizione di spazi interessati dalle trasformazioni previste dagli interventi, rispetto 

agli habitat di specie classificati interni al SIC e alla ZPS in esame, o esterni ad esso. Si 

escludono altresì effetti dovuti a fattori indiretti o che si possono sviluppare durante la fase 

di realizzazione delle opere. Si ritiene pertanto di poter escludere il presente progetto dalla 

procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale, secondo quanto previsto dalla DGR 

1400/2017. 
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